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(di Cesare Gritti)  
Presidente Bechis, lei 
sostiene che i dati dimo-
strino un miglioramento 
nella raccolta differen-
ziata e nei costi di smal-
timento. Tuttavia molti 
cittadini continuano a 
lamentare disagi e 
abbandoni di rifiuti. 
Come risponde a chi 
sostiene che i risultati 
non siano ancora perce-
pibili sul territorio?  
«I dati sono ufficiali, certi-
ficati da enti terzi tra cui 
Arpav, e indicano un netto 
aumento della raccolta 
differenziata, c’è poco da 
aggiungere. È un vero e 
proprio balzo in avanti di 
7 punti percentuale in due 
anni. Non solo. Oltre a 
questi dati, che sono com-
prensivi degli abbandoni, 
stiamo registrando un net-
to calo dell’indifferenziato: 
oltre 4mila tonnellate nei 
primi mesi del 2026 rispet-
to allo scorso anno. Dimi-
nuzione che non è intera-
mente tradotta nell’au-
mento della differenziata 
cittadina e ciò significa 
che per anni la città ha 
smaltito l’indifferenziata 
proveniente dai territori 
confinanti». 
Nella sua dichiarazione 
parla di una “fase di 
assestamento”. Quanto 
durerà questa fase e 
quali sono gli indicatori 
concreti che vi faranno 
dire che il nuovo siste-
ma è entrato davvero a 
regime?  

«Nei tavoli nazionali, cui 
Amia da tre anni finalmen-
te partecipa, si parla di cir-
ca un anno, un anno e 
mezzo. Questo ci dicono i 
referenti di città analoghe 
alla nostra che già hanno 
avviato negli anni prece-
denti questo cambiamen-
to. Dal punto di vista dei 
dati, l’indicatore concreto 
è la soglia del 65% di dif-
ferenziata, obiettivo che 
stando alle ultime stime 
potrebbe addirittura esse-
re centrato già quest’an-
no. Dal punto dei servizi 
sul territorio, i fronti su cui 
stiamo lavorando sono 
più d’uno ma le priorità 
sono la puntualità nella 
raccolta porta a porta, lo 
spazzamento delle aree 
meno centrali e i servizi 
dedicati di ritiro a domici-

lio». 
Lei attribuisce alle pre-
cedenti amministrazioni 
anni di immobilismo. 
C’è però chi osserva 
che, dopo oltre un anno 
di gestione, AMIA debba 
ormai essere valutata 
esclusivamente sui pro-
pri risultati. Qual è il 
bilancio che si sente di 
fare oggi?  
«Anche in questo caso, 
non sono io ad attribuire 
nulla ma sono i dati. Vero-
na, fanalino di coda in 
Veneto per la raccolta dif-
ferenziata, per anni non 
ha modificato il sistema di 
raccolta, mentre tutti i ter-
ritori intorno lo facevano, 
continuando ad utilizzare 
i cassonetti aperti il cui 
grado di differenziazione 
dei rifiuti è inferiore al 

40%. Ci siamo dunque 
assunti con coraggio e 
senso di responsabilità 
l’onere di estendere e 
completare il nuovo siste-
ma, già approvato dalle 
precedenti amministra-
zioni ma non attuato se 
non in parte della Settima 
circoscrizione. Il bilancio 
direi che è già stato ben 
delineato delle due rispo-
ste precedenti». 
Ha annunciato il possi-
bile reintegro di alcune 
postazioni dopo la spe-
rimentazione. È un’am-
missione che alcune 
scelte iniziali siano sta-
te troppo drastiche o 
ritiene che si tratti del 
normale affinamento di 
una riforma comples-
sa?  
«Ovviamente anche per 
Amia questo è un sistema 
nuovo e che richiede una 
nuova organizzazione. 
Essendo la capienza dei 
nuovi contenitori maggio-
re rispetto ai vecchi, la pia-
nificazione – condivisa 
con Ente di Bacino e tutti 
i presidenti di circoscrizio-
ne – ha mantenuto la 
cubatura precedente 
rimuovendo alcune posta-
zioni, pur rimanendo ben 
al di sotto della distanza 
massima prevista dalla 
normativa. È chiaro però 
che dalla carta alla realtà, 
alcuni punti possono 
essere rivisti per ragioni 
pratiche e logistiche e 
così è accaduto e sta 
accadendo». 
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Rifiuti? Né di destra, né di sinistra 
Roberto Bechis: “Sono un manager e le polemiche non servono a pulire la città” 

Roberto Bechis 
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Sul tema degli abbando-
ni dei rifiuti, lei parla di 
un fenomeno con molte-
plici cause. Ritiene che 
il nuovo sistema di rac-
colta abbia inciso, alme-
no in parte, sull’aumen-
to degli episodi segna-
lati? E quali misure 
strutturali state predi-
sponendo per contra-
starlo?  
«Probabilmente sì. Il nuo-
vo servizio presuppone 
nuove, quotidiane modali-
tà di conferimento per tut-
te e tutti e non è semplice. 
Inoltre, stanno emergen-
do molte utenze reali ma 
fino ad ora del tutto sco-
nosciute alla Tari: persone 
che producevano e butta-
vano rifiuti senza pagare 
la relativa tassa. Per ridur-
re l’impatto sul territorio, 
abbiamo dato tempora-
neamente mandato a una 
cooperativa che aiuti nella 
raccolta degli abbandoni. 
Dall’altro, sono finalmente 
operativi gli Ispettori 
ambientali che hanno ini-

ziato a sanzionare. È da 
sottolineare il fatto che 
anche le zone a cassonet-
ti aperti sono soggette ad 
abbandoni e dunque deve 
essere fatto un ragiona-
mento complessivo». 
Lei invita la politica a 
formulare proposte 
“oneste” evitando pole-
miche sui media e sui 
social. C’è oggi un clima 
che rischia di ostacola-
re il confronto sul servi-
zio pubblico? E quali 
suggerimenti dell’oppo-
sizione o dei cittadini 
ritiene di poter accoglie-
re concretamente?  
«Tutte quelle concrete e 
non sono strumentali ad 
alimentare una polemica 
che non fa bene a nessu-
no, men che meno alla cit-
tà, già chiamata a un cam-
biamento radicale e trop-
pe volte rimandato. 
Essendo io un manager e 
non un politico, non faccio 
distinzione alcuna tra 
maggioranza e opposizio-
ne». 

3 • 3 luglio 2026

NOSTRA INTERVISTA

I cassonetti legati alla nuova raccolta
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Il presidente della Provin-
cia, Flavio Pasini, ha fir-
mato questa mattina, 
venerdì 3 luglio, il decreto 
di assegnazione delle 
deleghe ai consiglieri e alle 
consigliere provinciali. 
Davide Bimbato si occu-
perà della Protezione Civi-
le; Francesco Casella 
delle Politiche per il lavoro; 
Roberto Danieli di Lavori 
pubblici e Manutenzioni; 
Silvia Fiorio di Viabilità, 
Rapporti con i Comuni per 
le opere viabilistiche e Turi-
smo; Davide Furlani di 
Edilizia scolastica e Politi-
che per lo sport; Maria 
Orietta Gaiulli di Tpl (Tra-
sporto pubblico locale) e 
Mobilità leggera; Paolo 
Longhi di Urbanistica e 
Sicurezza; Alberto Maz-
zurana di Ambiente e Poli-
tiche energetiche; Matteo 
Melotti di Politiche per 
l’istruzione e Transizione 
digitale; Sara Moretto di 
Pari Opportunità, Affari 
legali, CAL (Consiglio delle 
Autonomie Locali), Rap-
porti con l’Unione Europea 
e Politiche agricole e pro-
duzioni tipiche della pianu-
ra; Stefano Negrini di IPA, 
Patrimonio, Presidenza 
Commissione provinciale 

espropri, Patti territoriali e 
PNRR; Alessandra Cate-
rina Ravelli di Politiche 
per la montagna e Politiche 
sui Fondi di confine; 
Michele Taioli di Polizia 
Provinciale e Bilancio; 
Luca Trentini di Rapporti 
con A22 e Società parteci-
pate; Erica Vianini del 
Sistema bibliotecario pro-
vinciale e Cultura e, infine, 
Roberto Albino Zorzi di 
Politiche venatorie e itti-
che, Risorse idriche e Poli-
tiche agricole e produzioni 
tipiche della montagna. 
Il presidente ha tenuto per 
sé le deleghe al Personale 
e ai Gemellaggi. “Ho con-
fermato buona parte delle 
deleghe ai consiglieri rie-
letti per garantire continui-
tà al lavoro svolto nella pre-
cedente consiliatura e non 
disperdere così il patrimo-
nio di competenze sin qui 
acquisito – ha sottolineato 
il Pasini –. Come già in 
passato, anche oggi ho 
voluto assicurare una rap-
presentatività il più ampia 
possibile, perché la Pro-
vincia è la “Casa” di tutti i 
Comuni veronesi e la sua 
azione dev’essere sempre 
coerente con questo prin-
cipio”. 

Assegnate le deleghe 
ai consiglieri

PROVINCIA

La seduta del consiglio
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In Veneto, secondo gli ulti-
mi dati ufficiali, in un anno 
sono state svaligiate 
18.561 abitazioni; dato 
che equivale a più di 50 
furti in casa ogni giorno.  
A livello provinciale il 
numero maggiore di furti 
è stato denunciato a 
Padova (4.050), seguita 
da Verona (3.935), Vene-
zia (3.250) e Vicenza 
(3.191). 
Numeri che spiegano il 
motivo per cui, come 
emerso dall’indagine 
commissionata da 
Facile.it a EMG, circa 27 
milioni di italiani sono pre-
occupati che durante l’as-
senza estiva la loro abita-
zione venga svaligiata.  
Come si tutelano gli italia-
ni? Per 18 milioni la stra-
tegia è quella di affidarsi 
al "controllo di vicinato" e 
12 milioni hanno deciso di 
puntare sulla tecnologia 
installando un sistema di 
videosorveglianza. il 20% 
ha sottoscritto un'assicu-
razione contro il furto e 
l'11%, invece, ha dotato 
l'abitazione di grate antin-
trusione. 
Non mancano, però, solu-
zioni più creative: 2,7 
milioni di individui preferi-
scono lasciare accese TV, 
radio o alcune luci di casa 
per dare l’idea che l’abita-
zione sia abitata. 
Secondo gli ultimi dati uffi-
ciali, in un anno in Italia 
vengono svaligiati più di 
155mila appartamenti, 
praticamente uno ogni 3 

minuti, con un rapporto di 
quasi 264 furti ogni cento-
mila abitanti, valore che fa 
guadagnare al nostro 
Paese il sesto posto nella 
classifica europea degli 
Stati dove il fenomeno è 
più diffuso.  
Numeri che spiegano il 

motivo per cui, come 
emerso dall’indagine 
commissionata da 
Facile.it all’istituto di ricer-
ca EMG, il 64% degli ita-
liani, pari a circa 27 milioni 
di persone, sia preoccu-
pato che durante l’assen-
za estiva l’abitazione ven-
ga svaligiata.  
Le paure prima di parti-
re 
Quando si parte per le 
vacanze, come detto, la 
paura più diffusa è di subi-
re un furto in casa durante 
l’assenza; timore sentito 
soprattutto dai più giova-
ni, nella fascia 18-24 anni, 

dove la percentuale arriva 
al 73,1% e dai residenti 
nelle regioni del Centro 
Italia (70%). 
Ma non è l’unica; altra 
grande preoccupazione, 
condivisa da quasi 14 
milioni di cittadini, è che 
durante la propria assen-
za l’abitazione possa 
subire danni da maltempo 
o, peggio, da calamità 
naturali. Un timore che 
impensierisce in misura 
maggiore i rispondenti 
con età compresa tra i 45 
e i 54 anni (41% a fronte 
di una media nazionale 
pari al 33%) e i residenti 
nelle regioni del Nord Ita-
lia (44%). 
“La fortuna è cieca, ma la 
sfortuna ci vede benissi-
mo”, recita una celebre 
massima molto diffusa in 
Italia che forse spiega 
come mai tanti cittadini 
abbiano paura che duran-
te l’assenza estiva possa-
no verificarsi guasti 
domestici; il 21% dei 
rispondenti, pari a quasi 
8,9 milioni di individui, 
teme perdite idriche che 
possano danneggiare 
l’appartamento proprio o 
altrui, mentre 7,5 milioni 
hanno paura di fughe di 
gas (17,5%).  
Ultima, ma non meno 
importante, la preoccupa-
zione di partire dimenti-
cando luci o elettrodome-
stici accesi; in questo 
caso sono 6,6 milioni gli 
italiani che si fidano poco 
della propria memoria. 
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Furti, a Verona 2° in Veneto
In Italia ce n’è uno ogni 3 minuti. In 27 milioni temono il periodo delle ferie 
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La riforma dell’Irpef e del 
cuneo fiscale ha prodotto 
un alleggerimento stabile 
della pressione fiscale sul 
lavoro e rappresenta uno 
dei principali interventi di 
redistribuzione del reddito 
realizzati negli ultimi anni. Il 
minor gettito Irpef di 7,2 
miliardi di euro rispetto al 
2024 non è il segnale di un 
indebolimento delle entrate 
tributarie, ma l’effetto diret-
to e previsto delle misure 
introdotte con la legge di 
bilancio, che hanno reso 
strutturale il taglio del 
cuneo fiscale e la riduzione 
delle aliquote.  La nuova 
struttura dell’Irpef con tre 
aliquote rende definitiva la 
riduzione della seconda ali-
quota dal 25% al 23% per 
i redditi fino a 28.000 euro, 
misura che interessa circa 
13,6 milioni di contribuenti. 
Sale, da 1.880 a 1.955 euro 
la detrazione per i redditi da 
lavoro dipendente e la no 
tax area viene innalzata a 
8.500 euro, allineandosi a 
quella dei pensionati. È 
quanto emerge da un’ana-
lisi del Centro studi di Unim-
presa, secondo la quale nel 
2025 l’Irpef accertata si è 
attestata a 242,2 miliardi di 
euro, in calo del 2,9% 
rispetto ai 249,4 miliardi del 
2024. Parallelamente, 
migliorano tutti gli indicatori 
di efficienza della gestione 
tributaria: i residui attivi 
dell’Irpef scendono da 34,2 
a 30 miliardi (-12,2%), 
segnando la prima inver-
sione di tendenza del trien-

nio, mentre il rapporto tra 
versamenti e accertamenti 
sale dal 90,3% al 91,3%.  
Anche le somme ancora da 
riscuotere e da versare 
risultano in sensibile dimi-
nuzione, a conferma del 
rafforzamento dell’attività 
amministrativa e della 
capacità di recupero del 
gettito. Il cuore della riforma 
di Giorgia Meloni è rappre-
sentato dalla trasformazio-
ne degli sgravi contributivi 
in un meccanismo fiscale 
stabile e permanente. I 
lavoratori dipendenti con 
redditi fino a 20.000 euro 
ricevono un beneficio diret-
to in busta paga attraverso 
una somma esente da 
imposte, mentre per i red-
diti compresi tra 20.000 e 
40.000 euro è prevista una 
detrazione aggiuntiva fino 
a 1.000 euro. 
Emerge, una tenuta del 

sistema produttivo. Le rite-
nute sui lavoratori autono-
mi aumentano del 5,1%, 
unico comparto Irpef in cre-
scita, mentre l’Ires registra 
un incremento del gettito 
del 4,4%, con accertamenti 
pari a 65,1 miliardi e riscos-
sioni in aumento del 5,4%. 
Particolarmente significati-
vo il rafforzamento dell’atti-
vità di controllo sulle socie-
tà: gli accertamenti deri-
vanti dalla compliance 
fiscale crescono del 
47,6%, con un tasso di tra-
sformazione in versamenti 
che raggiunge il 97,3%. 
Crescono inoltre del 15,6% 
i rimborsi delle imposte 
dirette, segnale di una 
maggiore rapidità dell’am-
ministrazione nel restituire 
ai contribuenti le somme 
dovute, con effetti positivi 
sulla liquidità di famiglie e 
imprese.  

«È possibile ridurre la pres-
sione fiscale sul lavoro sen-
za compromettere la solidi-
tà dei conti pubblici. Il calo 
di 7,2 miliardi del gettito 
Irpef non è una cattiva noti-
zia: è il risultato di una scel-
ta politica precisa che resti-
tuisce risorse a milioni di 
lavoratori e pensionati 
attraverso un sistema più 
semplice, stabile e traspa-
rente. È la conferma che 
una riforma fiscale può 
alleggerire il peso delle 
imposte senza indebolire 
l’amministrazione finanzia-
ria. Accanto alla riduzione 
del prelievo, colpiscono gli 
indicatori di efficienza: 
diminuiscono i residui del-
l’Irpef, cresce la capacità di 
riscossione, aumentano i 
rimborsi e si rafforza l’atti-
vità di controllo. Significa 
che il sistema fiscale non 
solo preleva meno sul lavo-
ro, ma funziona meglio. 
Ora bisogna proseguire su 
questa strada, estendendo 
il percorso di riduzione del-
la pressione fiscale anche 
alle Pmi, rendendo struttu-
rali gli incentivi agli investi-
menti e all’occupazione e 
continuando a semplificare 
gli adempimenti. Una fisca-
lità più equa, più efficiente 
e più orientata alla crescita 
è il presupposto indispen-
sabile per rafforzare la 
competitività del Paese e 
sostenere lo sviluppo del-
l’economia italiana» com-
menta il presidente di 
Unimpresa, Paolo Longo-
bardi.  
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Sorpresa, la riforma funziona
Unimpresa rifà i conteggi delle tasse dopo la riforma: migliora l’efficacia del Fisco
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Assemblea pubblica del-
la Federazione Veneta 
BCC a Stra. Nel 2025 uti-
le aggregato a 271 milio-
ni di euro, raccolta oltre i 
31 miliardi e impieghi in 
crescita del 4,6%.  
Numeri che raccontano 
una realtà in crescita 
nonostante la progressi-
va riduzione dei tassi di 
interesse e la conse-
guente compressione 
dei margini bancari. 
Il totale dell’attivo ha rag-
giunto i 23,1 miliardi di 
euro, con un incremento 
del 2,9% rispetto all’an-
no precedente. L’utile 
aggregato si è attestato 
a 271,1 milioni di euro, 
mantenendo livelli di red-
ditività significativi e regi-
strando un ROE del 
10,94%. 
Particolarmente rilevan-
te il dato sugli impieghi 
alla clientela, cresciuti 
del 4,6% fino a 18,51 
miliardi di euro. Un risul-
tato superiore alla media 
del mercato che confer-
ma la vocazione delle 
BCC al sostegno del-
l’economia reale e la loro 
vicinanza a famiglie, 
imprese, artigiani e pro-
fessionisti. 
Continua a crescere 
anche la fiducia dei soci 
e dei risparmiatori. La 
raccolta da clientela ha 
raggiunto i 18,9 miliardi 
di euro (+5%), mentre la 
raccolta indiretta ha 
superato i 12,5 miliardi 
(+9,2%), portando la rac-

colta complessiva oltre 
la soglia dei 31,4 miliardi 
di euro, in aumento del 
6,6%. 
Ancora più significativo il 
rafforzamento patrimo-
niale. Il patrimonio netto 
aggregato delle nove 
BCC è cresciuto del 
10,3%, raggiungendo i 
2,5 miliardi di euro e rap-
presentando il 14% del 
patrimonio complessivo 
del Gruppo BCC Iccrea e 
Il CET1 ratio medio è 
salito al 28,41%: un livel-
lo che colloca le banche 
venete del Credito Coo-
perativo tra le realtà più 
solide del panorama 
nazionale. 
“Dietro questi numeri – 
ha concluso il Presidente 
Piva – ci sono migliaia di 
famiglie, imprese, asso-
ciazioni e comunità che 
ogni giorno scelgono le 
nostre banche. La cre-

scita degli impieghi e il 
rafforzamento patrimo-
niale dimostrano che il 
modello cooperativo 
continua a generare 
valore, fiducia e svilup-
po. In una stagione di 
cambiamenti profondi, il 
Credito Cooperativo 
conferma la propria 
capacità di accompa-
gnare i territori guardan-
do al futuro senza perde-
re il legame con le pro-
prie radici”. 
Un messaggio che ha 
attraversato l’intera gior-
nata: la sostenibilità eco-
nomica, sociale e rela-
zionale non è soltanto 
una prospettiva ideale, 
ma una responsabilità 
concreta. Ed è proprio in 
questo incontro tra valori 
e sviluppo che il Credito 
Cooperativo Veneto con-
tinua a riconoscere la 
propria missione. 
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Le BCC Venete crescono
Nel 2025 utile aggregato a 271 milioni di euro e impieghi in crescita del 4,6% 

Flavio Piva
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A Verona, capoluogo con 
circa 260.000 abitanti e 
nodo urbano della Rete 
transeuropea dei trasporti, 
è stato assegnato un finan-
ziamento di 13.346.652,56 
euro, senza obbligo di cofi-
nanziamento. 
Le risorse ottenute dal 
Ministero dell’Ambiente 
permetteranno di interve-
nire in modo coordinato sul 
trasporto pubblico, sulla 
ciclabilità e sulla regolazio-
ne del traffico, con l'obiet-
tivo concreto di migliorare 
la qualità dell'aria e la vivi-
bilità della città. Un risulta-
to che nasce dal lavoro 
portato avanti con il Piano 
Urbano della Mobilità 
Sostenibile e che ora trova 
una prima, importante leva 
finanziaria. La proposta 
predisposta dalla Direzio-
ne Infrastrutture Viarie e 
Mobilità seleziona quattro 
linee generali di intervento 
tra quelle previste dal 
decreto: il rafforzamento 
del Mobility Management, 
il potenziamento del servi-
zio di trasporto pubblico 
locale e della mobilità col-
lettiva, in sharing e on 
demand, gli incentivi e le 
azioni a supporto della 
domanda, e le azioni per la 
regolamentazione e la 
gestione della mobilità 
urbana. 

13 milioni  
di euro 

per Verona

MOBILITÀ
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(di Virginia Marchiori) 
L'Università di Verona 
apre le iscrizioni all'anno 
accademico 2026/2027 
con un'offerta rinnovata 
che punta su innovazione, 
qualità della didattica e 
servizi agli studenti. Tra le 
novità più rilevanti c'è 
l'adozione di ChatGPT 
Edu, che colloca l'ateneo 
tra i primi in Italia a dotarsi 
di una piattaforma istitu-
zionale di intelligenza arti-
ficiale generativa accom-
pagnata da un percorso 
strutturato di formazione e 
gestione dei rischi. 
«L'obiettivo è mettere stu-
denti, docenti e personale 
nelle condizioni di utilizza-
re gli strumenti di intelli-
genza artificiale in modo 
efficace, critico e respon-
sabile», ha spiegato la ret-
trice Chiara Leardini, sot-
tolineando come «la tra-
sformazione digitale sia 
prima di tutto una sfida 
culturale e organizzati-
va». 
Insegnamento di AI lite-
racy 
Dal prossimo anno acca-
demico sarà introdotto un 
insegnamento di AI litera-
cy rivolto a studentesse e 
studenti di tutti i corsi di 
laurea, per offrire una for-
mazione di base all’uso 
consapevole e responsa-
bile dell’intelligenza artifi-
ciale  . L'iniziativa si affian-
ca a un percorso di forma-
zione sviluppato per 
docenti e personale tecni-
co-amministrativo, con 

particolare attenzione alla 
tutela dei dati, alla traspa-
renza dei processi e alla 
supervisione umana dei 
contenuti generati dall'in-
telligenza artificiale. 
Un'offerta formativa 
sempre più internazio-
nale 
Per il 2026/2027 UniVero-
na propone 101 corsi di 
laurea, di cui 14 intera-
mente in inglese e 3 bilin-
gui italiano-inglese, con 
l'obiettivo di arrivare a 
venti corsi completamen-
te in lingua inglese. L'of-
ferta comprende inoltre 
23 dottorati, 43 scuole di 
specializzazione in ambi-
to sanitario e 40 master. 
Forte anche il legame con 
il mondo del lavoro: nel 
2025 sono stati attivati 
oltre 5.600 stage e tirocini. 
Secondo i dati AlmaLau-
rea 2026, il 90,7% dei lau-
reati magistrali trova 
occupazione entro un 
anno dal conseguimento 

del titolo, quota che sale 
al 96,9% entro cinque 
anni. 
Più alloggi e servizi 
Gli studentati universitari 
saliranno a venti, per un 
totale di circa 900 posti let-
to, con tariffe comprese 
tra il 20% e il 60% inferiori 
ai prezzi di mercato. Gli 
studenti potranno inoltre 
contare su biblioteche 
aperte fino alle 23.30, 
aule studio nei campus, 
ristorazione a chilometro 
zero e convenzioni con 
teatri, cinema e centri 
sportivi. 
L'ateneo prevede inoltre 
agevolazioni economi-
che, tra cui l'esonero dalle 
tasse universitarie per chi 
ha un ISEE inferiore a 27 
mila euro, borse di studio, 
premi al merito, collabora-
zioni studentesche retri-
buite e voucher per lo 
sport. Sono previsti anche 
servizi dedicati agli stu-
denti con DSA o disabili-

tà. 
Benessere e inclusione 
L'ateneo rafforza anche il 
sostegno al benessere 
psicologico con due Hub 
del Benessere - nei quar-
tieri di Veronetta e Borgo 
Roma - che riuniscono in 
un unico spazio i servizi di 
ascolto, supporto e pre-
venzione, rendendoli più 
facilmente accessibili. 
La vita universitaria sarà 
arricchita da associazioni 
studentesche, iniziative 
culturali, programmi inter-
nazionali e opportunità di 
mobilità sviluppate con 
centinaia di aziende e par-
tner nel mondo. 
Si può dire che campagna 
di immatricolazione, inti-
tolata «Vieni, scopri, vivi 
UniVerona», sintetizza 
l'obiettivo dell'ateneo: 
offrire non solo un percor-
so di studi di qualità, ma 
anche un ambiente in cui 
vivere, crescere e costrui-
re il proprio futuro.
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Univr sempre più internazionale 
Dal prossimo anno introdotto anche un corso di AI literacy. In crescita alloggi e servizi

Il Polo Santa Marta di Univr
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Darì
Ristorante
& Enoteca

info@ristorantedari.com
+39 045 595022
Vicolo Cieco San Pietro
Incarnario, 5  37121  Verona

A pochi passi dall’Arena, un
angolo di paradiso dove arte
e cucina si fondono in armonia.



Torna nelle farmacie 
veronesi la campagna 
contro gli abbandoni. 
L’accordo, unico in Italia, 
tra Federfarma Verona e 
la sezione Veronese 
dell’ENPA vede le farma-
cie coinvolte direttamen-
te a titolo volontaristico 
nella lotta all’abbandono 
degli animali da compa-
gnia, piaga che tocca il 
suo apice nel periodo 
estivo. Per tutta la stagio-
ne le farmacie apporran-
no le locandine dell’Ente 
Nazionale Protezione 
Animali con lo slogan 
“Non buttarlo via. Non è 
un rifiuto”.  
In farmacia sarà disponi-
bile al cittadino anche il 
decalogo che riporta le 
corrette indicazioni in 
caso di ritrovamento di 
un animale abbandonato 
o dell’avvistamento di un 
atto di crudeltà.  
Le informazioni sui recu-
peri si estendono agli 
animali esotici e a quelli 
selvatici.  
«Il rispetto di tutti gli 
esseri viventi e quindi 
anche degli animali è alla 
base della società civile 
–  spiega Elena Vecchio-
ni, presidente Federfar-
ma Verona -. Le farmacie 
si prendono cura anche 
della salute e della salva-
guardia degli animali, 
soprattutto da compa-
gnia, ma non solo. Aiuta-
re gli animali significa 
dare conforto ai padroni 
che si preoccupano del 

loro stato di salute. L’an-
no scorso Federfarma 
Verona ha dato il via 
insieme alla sezione 
veronese di Enpa, alla 
prima campagna in far-
macia contro gli abban-
doni promuovendo un 
atteggiamento civile che 
“fa bene” a tutta la socie-
tà. Oggi siamo orgogliosi 
di proseguire quella che 
sta diventando una signi-
ficativa consuetudine per 
tutta la provincia di Vero-
na con l’obiettivo di crea-
re comunità sensibili e 
sempre più civili». 
«Mentre i  numeri degli 
accessi al nostro rifugio, 
sia per cani che per gatti, 
sono stabili negli ultimi 
anni con circa 400 acces-
si nel 2025 e già 223 nei 
primi sei mesi del 2026, 
si sta modificando la 
natura dei ricoveri – spie-

ga Romano Giovanno-
ni, presidente sezione 
veronese ENPA -. Cre-
scono, infatti, gli ingressi 
a seguito di sequestri 
effettuati dalle autorità 
competenti su segnala-
zione dei cittadini. Segno 
evidente che sta aumen-
tando il senso civico e si 
tende sempre meno a 
girare la testa dall’altra 
parte. Ricordo che è mal-
trattante, oltre alla violen-
za fisica e all’abbandono, 
anche lasciare un anima-
le senza acqua e al sole 
d’estate oppure all’ad-
diaccio nella stagione 
fredda.  
Diffondere la cultura del 
rispetto è l’unica strada 
per il raggiungimento di 
una società prima di vio-
lenze contro animali ed 
esseri umani. Per questo 
motivo la campagna di 

sensibilizzazione nelle 
farmacie veronesi, oltre 
ad essere unica livello 
nazionale, è un tassello 
importante che sostiene 
il nostro impegno. La 
sezione scaligera di 
ENPA, sostenuta dal 
lavoro dei volontari, 
accoglie animali prove-
nienti da Verona e da una 
cinquantina dei 98 comu-
ni della provincia. Ricor-
do che quando si assiste 
ad un sopruso contro gli 
animali si devono contat-
tare, anche tramite mail, 
le guardie zoofile Oipa 
l’Organizzazione Inter-
nazionale Protezione 
Animali o Lav la Lega 
Antivivisezione del 
nostro territorio, oppure 
le Forze dell’ordine: Poli-
zia Municipale, Carabi-
nieri, Polizia di Stato e 
Guardia di Finanza». 
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LA CAMPAGNA DI ENPA E FEDERFARMA

Contro l’abbandono degli animali 
Giovannoni (Enpa):  «Aumentano i sequestri per le  segnalazioni dei cittadini» 

Elena Vecchioni e Romano Giovannoni
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Dopo le polemiche non si 
è fatta attendere la rispo-
sta dell’Amministrazione 
comunale di Zevio sulla 
vicenda della Discarica 
Ca’ Bianca.  
“La Giunta - hanno detto - 
prende atto dell’avvio, da 
parte della Regione Vene-
to, del procedimento rela-
tivo al nuovo progetto pre-
sentato dalla società Iner-
teco per un ulteriore 
ampliamento della disca-
rica. 
La procedura è stata atti-
vata nell’ambito del Prov-
vedimento Autorizzativo 
Unico Regionale (PAUR), 
previsto dalla normativa 
ambientale vigente, e 
sarà quindi la Regione 
Veneto l’autorità compe-
tente chiamata a svolgere 
le valutazioni tecniche ed 
amministrative relative al 
progetto presentato dalla 
società. 
Il nuovo progetto deposi-
tato nei primi mesi del 
2026 prevede un ulteriore 
incremento delle volume-
trie della discarica attra-
verso una nuova soprae-
levazione dell’impianto e il 
completamento della 
baulatura esistente, nel-
l’ambito di un procedi-
mento che si inserisce nel 
percorso autorizzativo già 
interessato negli anni da 
precedenti interventi e 
modifiche progettuali.   
Proprio per questo motivo 
l’Amministrazione comu-
nale ritiene importante 
chiarire fin da subito che 

la posizione resta quella 
già espressa nel 2021 in 
occasione del precedente 
procedimento autorizzati-
vo relativo all’impianto di 
Ca’ Bianca. 
In quell’occasione, infatti, 
l’Amministrazione comu-
nale aveva chiarito la pro-
pria posizione, esprimen-
do parere favorevole 
esclusivamente nella pro-
spettiva che quello rap-
presentasse l’ultimo 
ampliamento dell’impian-
to, “finalizzato alla siste-
mazione finale e definitiva 
dell’impianto di Cà Bian-
ca”, con tutte le garanzie 
necessarie sotto il profilo 
della sicurezza ambienta-
le, della gestione del sito 
e della successiva fase 
post-operativa prevista 
dalla normativa vigente.    
Una posizione assunta 
nella convinzione che il 
sito dovesse finalmente 
arrivare ad una chiusura 
definitiva, attraverso un 
percorso che prevedeva 

la successiva gestione 
post-mortem secondo 
quanto stabilito dalla nor-
mativa vigente ed esclu-
deva ulteriori ampliamenti 
futuri della discarica. 
Per il Sindaco e l’Ammini-
strazione Comunale per-
tanto, quell’intervento 
doveva e deve essere 
considerato l’ultimo 
ampliamento della disca-
rica, coerentemente con 
gli impegni e con il percor-
so conclusivo delineato 
nel precedente procedi-
mento autorizzativo. 
L’Ente ribadisce quindi 
che il parere favorevole 
espresso nel 2021 era 
strettamente legato al 
carattere conclusivo del-
l’intervento autorizzato, 
da cui ne consegue la pro-
pria contrarietà ad un 
qualsiasi ulteriore amplia-
mento.   
L’Amministrazione segui-
rà tutte le fasi dell’iter 
regionale mantenendo 
alta l’attenzione”.
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ZEVIO

Discarica: Amministrazione contraria 
E’ stato avviato il nuovo iter regionale per l’ampliamento 

La discarica Ca’ Bianca 
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“Dalla Regione Veneto ban-
do di 5 milioni per la messa 
in sicurezza idrogeologica. 
Un altro segnale di attenzio-
ne ai territori dopo gli oltre 3 
milioni destinati agli inter-
venti idraulici a Roveredo di 
Guà, Cologna Veneta e 
Pressana”. Lo annuncia il 
consigliere regionale di For-
za Italia Alberto Bozza, dopo 
che la seconda commissio-
ne del Consiglio regionale 
ha licenziato il bando colle-
gato alla legge regionale di 
Bilancio e ai successivi 
provvedimenti attuativi: 
sono 3 milioni complessivi, 
1 milione per ciascuna 
annualità 2026, 2027 e 
2028. “Il bando è destinato 
alle Province – spiega – che 
dovranno individuare i pro-
getti da presentare per i 
finanziamenti”. Bozza evi-
denzia “Un modo concreto 
e non ideologico di sostene-
re l’ambiente e contrastare i 
fenomeni metereologici 
connessi al cambiamento 
climatico”. Bozza infatti 
ricorda anche interventi 
finanziati dall’assessorato 
per il Veronese: “1 milione 
per la ripresa dei rivestimen-
ti spondali danneggiati del 
torrente Guà a Roveredo di 
Guà; e un 1,3 milioni per il 
recupero del tratto del fiume 
Guà che attraversa i Comu-
ni di Cologna Veneta, Pres-
sana e Roveredo di Guà”.

3 milioni contro 
il dissesto

BOZZA (FI)
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! GRAZIE ALLA TESSERA E ALL’APP,
VERONA SI APRE AD UN MODO INNOVATIVO 
DI FARE LA DIFFERENZIATA.



Il Corpo di Polizia Locale 
di San Bonifacio accoglie 
una nuova agente. Dal 1° 
luglio Singh Kaur Har-
preet, classe 1995, è uffi-
cialmente in servizio, 
andando a rafforzare l’or-
ganico impegnato quoti-
dianamente nel presidio 
del territorio e nella rispo-
sta ai bisogni della citta-
dinanza. Alla presenta-
zione della nuova agente 
hanno preso parte il sin-
daco Leonardo Frigo, il 
vicesindaco e assessore 
alla sicurezza Nicola 
Gambin, l'assessore 
Francesco Malgarise, la 
consigliera Vanessa Nar-
di e il comandante della 
Polizia Locale Vincenzo 
di Carlo. 
La nuova agente, nata a 
Roma, è laureata all’Uni-
versità di Modena; è stata 
volontaria un anno nel-
l’esercito e dal 2019 ha 
prestato servizio presso il 
Comune di Fiorano 
Modenese e, successiva-
mente, dal 2022, ha ope-
rato come agente nel Cor-
po di Polizia Locale del-

l’Unione Bassa Reggia-
na. Il suo ingresso rappre-
senta un nuovo passo nel 
percorso di potenziamen-
to della presenza della 
Polizia Locale sul territo-
rio.  
Un presidio più strutturato 
consente infatti di garan-
tire maggiore vicinanza ai 
cittadini, più attenzione 
alle esigenze quotidiane 
della comunità e una col-
laborazione sempre più 
efficace con le altre Forze 
dell’Ordine. 
“L’arrivo di una nuova 
agente nel nostro Corpo 
di Polizia Locale - dichia-
ra il sindaco Leonardo Fri-
go - è una notizia impor-
tante per San Bonifacio. 
Significa investire con-
cretamente sulla sicurez-
za, sul presidio del terri-
torio e sulla qualità dei 
servizi rivolti ai cittadini”. 
“L’ingresso della nuova 
agente - sottolinea il 
comandante della Polizia 
Locale, Vincenzo Di Carlo 
- rappresenta un impor-
tante rafforzamento del 
nostro Corpo”.

16 • 3 luglio 2026

POLIZIA LOCALE DI SAN BONIFACIO

Ponte fra le comunità
E’ entrata ufficialmente in servizio dal primo luglio Singh Kaur Harpreet 

La presentazione della nuova agente 
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Tredici Comuni serviti da 
ESA-Com entrano nella 
classifica Comuni Ricicloni 
2026 di Legambiente, tra i 
Comuni "Rifiuti Free" del 
Veneto, prima regione ita-
liana per Comuni virtuosi. I 
Comuni sono: Angiari, Bel-
fiore, Casaleone, Conca-
marise, Erbè, Gazzo Vero-
nese, Isola della Scala, 
Palù, Ronco all'Adige, 
Roverchiara, Salizzole, 
Sorgà e Vigasio. 
Tra i Comuni sotto i 5.000 
abitanti, Concamarise si 
posiziona al 22° posto del-
la classifica regionale, 
seguito da Belfiore (35°), 
Erbè (53°), Sorgà (55°), 
Salizzole (56°), Palù (66°), 
Roverchiara (75°) e Angia-
ri (76°). Tra i Comuni con 
popolazione compresa tra 
5.000 e 15.000 abitanti, 
Vigasio si colloca al 59° 
posto, Casaleone al 62°, 
Isola della Scala al 67°, 
Gazzo Veronese al 68° e 
Ronco all'Adige al 69°. 
Al risultato si aggiunge un 
secondo riconoscimento 
per l'azienda: ESA-Com è 
entrata nella classifica 
regionale «100 di questi 
Consorzi» di Comuni Rici-
cloni, posizionandosi al 
sesto posto tra i Consorzi 
che servono bacini com-
presi tra 50.000 e 200.000 

abitanti. 
Le classifiche dei Comuni 
Ricicloni comprendono i 
Comuni che, oltre a una 
percentuale di raccolta dif-
ferenziata pari o superiore 
al 65%, registrano una pro-
duzione pro capite di rifiuto 
indifferenziato — data dal-
la somma del secco resi-
duo e delle quote non recu-
perate di ingombranti e 
spazzamento stradale — 
pari o inferiore a 75 kg per 
abitante all'anno. Le gra-
duatorie premiano i Comu-
ni con la più bassa produ-
zione di indifferenziato. 
«Vedere tredici Comuni 
del nostro bacino tra i Rifiu-
ti Free è un motivo di orgo-
glio per tutta ESA-Com», 
dichiara Mirko Corrà, Pre-
sidente di ESA-Com. «Il 
fatto che il Veneto si con-
fermi alla guida della clas-
sifica nazionale rende il 
risultato ancora più signifi-
cativo e premia la collabo-
razione tra azienda, 
Comuni e cittadini». 

Esa-Com: 13 Comuni 
tra i ricicloni

LA CLASSIFICA DI LEGAMBIENTE

Mirko Corrà



La Corea del Sud guarda 
a Verona come modello 
per sviluppare il settore 
melicolo, in rapida evolu-
zione. Una delegazione, 
composta da specialisti 
coltivatori di mele, è stata 
ospite di Confagricoltura 
Verona per apprendere le 
tecniche di coltivazione e 
comprendere quali siano 
le principali sfide che 
emergono nella gestione 
pubblica delle politiche e 
degli aiuti agricoli. 
In Corea le mele sono il 
secondo frutto più colti-
vato del Paese, dopo gli 
agrumi. La produzione, 
concentrata nelle provin-
ce sud-orientali, si sta 
spostando verso Nord a 
causa del riscaldamento 
globale, con estati torride 
e gelate tardive. Come 
sta accadendo a Verona, 
vengono perciò sempre 
più spesso utilizzati siste-
mi di smart farming per il 
controllo dell’umidità e 
dell’irrigazione, ma 
anche per il controllo dei 

parassiti. 
“È stato un confronto inte-
ressante con una delega-
zione di 23 importanti 
frutticoltori coreani, 
accompagnati da un loro 
docente, che frequenta-
no un corso di approfon-
dimento agricolo alla 
Kangwon National Uni-
versity – spiega Alberto 
De Togni, presidente di 
Confagricoltura Verona -. 
Il loro obiettivo era di 
conoscere lo status della 
nostra melicoltura, sia dal 
punto di vista commercia-
le, sia quello riguardante 
la tecnica colturale e le 
fitopatie. Ci hanno anche 
chiesto come sono strut-
turate le politiche di 
sostegno al comparto e il 
ruolo che svolgiamo nel 
coordinamento tra la pro-
duzione e la distribuzio-
ne. Siamo particolarmen-
te orgogliosi di essere 
stati scelti come organiz-
zazione di riferimento per 
comprendere il sistema 
agricolo italiano e 

apprendere le tecniche di 
coltivazione più specia-
lizzate. La conferma che 
Verona, in campo fruttico-
lo, è un’eccellenza asso-
luta”. 
Conferma Francesca 
Aldegheri, presidente 
dei frutticoltori di Confa-
gricoltura Verona, che è 
stata al fianco del presi-
dente durante l’incontro: 
“È stata un’utile esperien-
za di reciproco scambio, 
in cui abbiamo condiviso 
alcune problematiche 
comuni, nonostante la 
diversità dei territori. I 
coreani, come noi, hanno 
problemi nel reperire 
manodopera, in quanto le 
giovani generazioni non 
vogliono lavorare in cam-
pagna: di conseguenza 
anche loro devono affi-
darsi alla manovalanza 
straniera. Anche la Corea 
subisce le fluttuazioni del 
mercato, con l’altalena 
delle quotazioni delle 
mele, non avendo, come 
noi, strumenti che garan-

tiscano un prezzo minimo 
pagato ai produttori. Infi-
ne condividono anche la 
piaga della cimice asiati-
ca, che in parte hanno 
risolto facendo ricorso a 
fitofarmaci più efficaci 
che noi non utilizziamo, 
dato che l’Ue ha imposto 
regole più restrittive. 
Quello che cambia, 
rispetto al nostro Paese, 
è l’attenzione alla soste-
nibilità, che per quanto ci 
riguarda ci porta a cerca-
re soluzioni diverse per la 
difesa fitosanitaria, come 
la ricerca di piante resi-
stenti a temperature ele-
vate e periodi prolungati 
di siccità. In questo siamo 
molto avanti”.
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CONFAGRICOLTURA

La Corea guarda a Verona per le mele
Una delegazione asiatica in città per comprendere le tecniche di coltivazione 

L’incontro con la delegazione coreana
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L’Azienda ULSS 9 Scali-
gera ha fatto sapere che, 
a partire da martedì 7 
luglio 2026, la Continuità 
Assistenziale (ex Guardia 
Medica) di San Bonifacio, 
attualmente ubicata pres-
so l'Ospedale Fracastoro, 
si trasferirà alla limitrofa 
Casa della Comunità di 
San Bonifacio, in via Fon-
tanelle.   
Non ci sono cambiamenti 
negli orari, nei servizi e 
nei Comuni che afferisco-
no a questa nuova sede 
di Continuità Assistenzia-
le (ex Guardia Medica). 

La Guardia 
Medica 
trasloca

SAN BONIFACIO
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Luglio è appena iniziato e, 
per molti, coincide con le 
prime partenze.  
Fino a qualche anno fa le 
vacanze si concentrava-
no soprattutto nel mese di 
agosto; oggi, invece, i 
periodi di riposo sono 
distribuiti lungo tutta 
l'estate. C'è chi è già rien-
trato da un fine settimana 
al mare, chi sta preparan-
do la valigia e chi aspet-
terà settembre.  
Cambiano le abitudini, ma 
il desiderio è sempre lo 
stesso: allontanarsi, 
almeno per qualche gior-
no, dalla routine quotidia-
na. Eppure, se il corpo 
parte con relativa facilità, 
la mente sembra fare mol-
ta più fatica a seguirlo.  
È una scena che ormai 
appartiene alla nostra 
quotidianità.  
Siamo sotto l'ombrellone, 
seduti a cena con amici o 
durante una passeggiata 
in montagna e il telefono 
vibra.  
Quasi senza rendercene 
conto interrompiamo ciò 
che stiamo facendo per 
controllare una mail, 
rispondere a un messag-
gio o leggere l'ultima noti-
zia. Sono gesti automatici 
e apparentemente inno-
cui. In realtà raccontano 
una difficoltà sempre più 
diffusa: concedere alla 
mente un vero momento 
di pausa. Oggi la vera sfi-
da non è organizzare una 
vacanza, ma concederne 
una anche alla nostra 

mente. La psicologia offre 
una spiegazione attraver-
so un fenomeno studiato 
dalla ricercatrice Sophie 
Leroy, definito attention 
residue, ovvero "residuo 
attentivo".  
Quando interrompiamo 
continuamente un'attività 
per dedicarci subito a 
un'altra, una parte della 
nostra attenzione rimane 
agganciata al compito 
precedente.  
È come se il cervello non 
riuscisse mai a chiudere 
completamente una porta 
prima di aprirne un'altra. È 
ciò che accade anche 
durante le vacanze.  
Basta una notifica o una 
mail per riportare la mente 
al lavoro. Il corpo è nel luo-
go scelto per riposare, ma 
una parte dei nostri pen-
sieri continua ad abitare 

altrove. Questo continuo 
passaggio da uno stimolo 
all'altro ha un costo: le 
risorse attentive si fram-
mentano, aumenta la sen-
sazione di affaticamento 
mentale e diventa più dif-
ficile recuperare energie. 
Le neuroscienze confer-
mano questa intuizione.  
Quando rallentiamo e 
smettiamo di essere con-
tinuamente sollecitati, il 
cervello attiva quella che 
viene definita Default 
Mode Network, una rete di 
aree cerebrali che entra in 
funzione proprio nei 
momenti di apparente 
inattività.  
È durante queste pause 
che la mente rielabora le 
esperienze, consolida i 
ricordi, favorisce la creati-
vità e ritrova equilibrio 
emotivo. In altre parole, il 

cervello continua a lavo-
rare, ma lo fa per rigene-
rarsi. Il problema è che 
oggi gli concediamo sem-
pre meno questa possibi-
lità.  
Abbiamo imparato a riem-
pire ogni istante, dimenti-
cando che anche il vuoto, 
il silenzio e perfino la noia 
svolgono un'importante 
funzione psicologica.  
Forse è anche per questo 
che molte persone, al 
ritorno dalle vacanze, rac-
contano di sentirsi ancora 
stanche. Non perché 
abbiano riposato poco, 
ma perché la loro mente 
non ha mai smesso di 
rimanere in uno stato di 
allerta. Il riposo mentale 
non coincide con l'assen-
za di lavoro. Significa con-
cedersi il diritto di essere 
pienamente presenti nel 
luogo in cui ci troviamo. 
La vera sfida dell'estate 
non è scegliere la destina-
zione perfetta, ma impa-
rare ad abitare il tempo 
che ci concediamo. Una 
vacanza non inizia quan-
do chiudiamo la porta di 
casa, ma quando riuscia-
mo, finalmente, a chiude-
re anche quella dei pen-
sieri che ci inseguono 
ogni giorno.  
Solo allora corpo e mente 
tornano davvero a viag-
giare nella stessa direzio-
ne. 
 
*Sara Veronica Rosa, 
psicologa e psicotera-
peuta

19 • 3 luglio 2026

LA FENICE ROSA. APPUNTI&SPUNTI                               *SARA VERONICA ROSA

Vacanze anche per la mente
Attention residue: il pericolo latente delle nostre ferie quando non riusciamo a staccare
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